
Diocesi di Cerignola – Ascoli Satriano 

 

 

 

Il sogno di Dio sulla famiglia 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

Quaresima giovane 2018 



 
1 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
2 

 

14 febbraio – Mercoledì “delle Ceneri” 

 

«Cuore a cuore d’amore ti parlerò» 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal Libro del profeta Osea (2, 16-18.21) 

 

«Perciò, ecco, io la sedurrò, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore.  Le renderò le sue 

vigne e trasformerò la valle di Acòr in porta di speranza. Là mi risponderà come nei giorni 

della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto. E avverrà in quel giorno - oracolo 

del Signore - mi chiamerai: Marito mio, e non mi chiamerai più: “Baal, mio padrone”. […] 

Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nell’amore e nella 

benevolenza, ti farò mia sposa nella fedeltà e tu conoscerai il Signore». 

 

 

Momento di riflessione 

 

 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 80 

 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 

tu che guidi Giuseppe come un gregge. 

Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 

         Dio degli eserciti, ritorna! 

         Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 

         proteggi quello che la tua destra ha piantato, 

         il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Da te mai ci allontaneremo, 

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 

        Signore, Dio degli eserciti, fa che ritorniamo, 

        fa splendere il tuo volto e noi saremo salvi.   

 

Canto 
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15 febbraio 

 

 

Adamo ed Eva: il “sogno di Dio” sulla coppia 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro della Genesi (1, 26-28) 

 

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: domini sui 

pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i 

rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine, a immagine di Dio lo 

creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, 

riempite la terra e soggiogatela, domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni 

essere vivente che striscia sulla terra». 

 

 

 

Momento di riflessione 

 

 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 8 

 

O Signore, Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

      Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 

      la luna e le stelle che tu hai fissato, 

      che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 

      il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 

di gloria e di onore lo hai coronato. 

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi. 

      O Signore, Signore nostro, 

      quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

 

 

Canto 
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16 febbraio  

 

 

Adamo ed Eva: “l’incanto del primo incontro” 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro della Genesi (2, 18.21-25) 

 

Poi il Signore Dio disse: "Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia 

simile". […] Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli 

tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, 

che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo.  Allora l'uomo disse: "Questa 

volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché 

dall'uomo è stata tolta". Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua 

moglie e i due saranno una sola carne. Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, ma 

non ne provavano vergogna. 

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

 Salmo 128 

 

Beato l'uomo che teme il Signore 

e cammina nelle sue vie. 

Vivrai del lavoro delle tue mani, 

sarai felice e godrai d'ogni bene. 
           La tua sposa come vite feconda 

           nell'intimità della tua casa; 

           i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

           intorno alla tua mensa. 

Così sarà benedetto l'uomo 

che teme il Signore. 

Ti benedica il Signore da Sion! 

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme 

per tutti i giorni della tua vita. 

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. 

Pace su Israele! 

 

Canto 
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17 febbraio 

 

Il “sogno” infranto e la speranza 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro della Genesi (3, 6-13) 

 

[…] Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e 

desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al 

marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si 

accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. 

Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo 

con sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore 

Dio chiamò l'uomo e gli disse: "Dove sei?". Rispose: "Ho udito il tuo passo nel giardino: ho 

avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto". 

Riprese: "Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti 

avevo comandato di non mangiare?". 

Rispose l'uomo: "La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho 

mangiato". Il Signore Dio disse alla donna: "Che hai fatto?". Rispose la donna: "Il serpente 

mi ha ingannata e io ho mangiato". 

 

Momento di riflessione 

 

 

Preghiera corale: 

 

 Salmo 51 

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato. 

           Riconosco la mia colpa, 

           il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

           Contro di te, contro te solo ho peccato, 

           quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 

            perciò sei giusto quando parli, 

           retto nel tuo giudizio. 

Ecco, nella colpa sono stato generato, 

nel peccato mi ha concepito mia madre. 

Ma tu vuoi la sincerità del cuore 

e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

Canto 
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Lunedì 19 febbraio 

Noè e la sua famiglia: l’arca come Chiesa domestica 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro della Genesi (6,17-22) 

 

Ecco io manderò il diluvio, cioè le acque, sulla terra, per distruggere sotto il cielo ogni carne, 

in cui è alito di vita; quanto è sulla terra perirà. Ma con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai 

nell'arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e le mogli dei tuoi figli. Di quanto vive, di ogni 

carne, introdurrai nell'arca due di ogni specie, per conservarli in vita con te: siano maschio e 

femmina. Degli uccelli secondo la loro specie, del bestiame secondo la propria specie e di 

tutti i rettili della terra secondo la loro specie, due d'ognuna verranno con te, per essere 

conservati in vita. Quanto a te, prenditi ogni sorta di cibo da mangiare e raccoglilo presso di 

te: sarà di nutrimento per te e per loro". Noè eseguì tutto; come Dio gli aveva comandato, così 

egli fece. 

 

Momento di riflessione 

 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 29 

 

Date al Signore, figli di Dio, 

date al Signore gloria e potenza. 

Date al Signore la gloria del suo nome, 

prostratevi al Signore in santi ornamenti. 

         Il Signore tuona sulle acque, 

         il Dio della gloria scatena il tuono, 

         il Signore, sull'immensità delle acque. 

         Il Signore tuona con forza, 

         tuona il Signore con potenza. 

Il Signore è assiso sulla tempesta, 

il Signore siede re per sempre. 

Il Signore darà forza al suo popolo 

benedirà il suo popolo con la pace. 

 

 

Canto 
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Martedì 20 febbraio 

 

Abram e Sara: la riscoperta dell’amore 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro della Genesi (12, 10-20) 

Venne una carestia nel paese e Abram scese in Egitto per soggiornarvi, perché la carestia 

gravava sul paese. 

Ma, quando fu sul punto di entrare in Egitto, disse alla moglie Sarai: "Vedi, io so che tu 

sei donna di aspetto avvenente. Quando gli Egiziani ti vedranno, penseranno: Costei è sua 

moglie, e mi uccideranno, mentre lasceranno te in vita. Di' dunque che tu sei mia sorella, 

perché io sia trattato bene per causa tua e io viva per riguardo a te". 

Appunto quando Abram arrivò in Egitto, gli Egiziani videro che la donna era molto 

avvenente. La osservarono gli ufficiali del faraone e ne fecero le lodi al faraone; così la donna 

fu presa e condotta nella casa del faraone. Per riguardo a lei, egli trattò bene Abram, che 

ricevette greggi e armenti e asini, schiavi e schiave, asine e cammelli. Ma il Signore colpì il 

faraone e la sua casa con grandi piaghe, per il fatto di Sarai, moglie di Abram. Allora il faraone 

convocò Abram e gli disse: "Che mi hai fatto? Perché non mi hai dichiarato che era tua 

moglie? Perché hai detto: È mia sorella, così che io me la sono presa in moglie? E ora eccoti 

tua moglie: prendila e vattene!". Poi il faraone lo affidò ad alcuni uomini che lo 

accompagnarono fuori della frontiera insieme con la moglie e tutti i suoi averi. 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

 Salmo 45 

Liete parole mi sgorgano dal cuore: 

io proclamo al re il mio poema, 

la mia lingua è come stilo di scriba veloce. 

       Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, 

        sulle tue labbra è diffusa la grazia, 

        perciò Dio ti ha benedetto per sempre. 

O prode, cingiti al fianco la spada, 

tua gloria e tuo vanto, 

e avanza trionfante. 

Cavalca per la causa della verità, 

della mitezza e della giustizia. 

La tua destra ti mostri prodigi. 

Le tue frecce sono acute –  

Sotto di te cadono i popoli - , 

colpiscono al cuore i nemici del re. 

Canto 
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Mercoledì 21 febbraio 

 

Isacco e Rebecca: “imparare a guardarsi con uno sguardo contemplativo” 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro della Genesi (24, 62-67) 

 

Intanto Isacco rientrava dal pozzo di Lacai-Roi; abitava infatti nel territorio del Negheb. 

Isacco uscì sul fare della sera per svagarsi in campagna e, alzando gli occhi, vide venire i 

cammelli. Alzò gli occhi anche Rebecca, vide Isacco e scese subito dal cammello. E disse al 

servo: "Chi è quell'uomo che viene attraverso la campagna incontro a noi?". Il servo rispose: 

"È il mio padrone". Allora essa prese il velo e si coprì. Il servo raccontò ad Isacco tutte le 

cose che aveva fatte. Isacco introdusse Rebecca nella tenda che era stata di sua madre Sara; 

si prese in moglie Rebecca e l'amò. Isacco trovò conforto dopo la morte della madre. 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 86 

 

Mostrami, Signore, la tua via, 

perché nella tua verità io cammini; 

donami un cuore semplice 

che tema il tuo nome. 

      Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore 

       E darò gloria al tuo nome sempre, 

      perché grande con me è la tua misericordia. 

Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, 

lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 

volgiti e abbi misericordia: 

dona al tuo servo la tua forza. 

 

Canto 
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Giovedì 22 febbraio 

 

Giacobbe e Rachele: “il tempo della promessa” 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro della Genesi (29, 15-20) 

 

Poi Labano disse a Giacobbe: "Poiché sei mio parente, mi dovrai forse servire gratuitamente? 

Indicami quale deve essere il tuo salario". Ora Labano aveva due figlie; la maggiore si 

chiamava Lia e la più piccola si chiamava Rachele. 17Lia aveva gli occhi smorti, mentre 

Rachele era bella di forme e avvenente di aspetto, perciò Giacobbe amava Rachele. Disse 

dunque: "Io ti servirò sette anni per Rachele, tua figlia minore". 19Rispose Labano: "Preferisco 

darla a te piuttosto che a un estraneo. Rimani con me". Così Giacobbe servì sette anni per 

Rachele: gli sembrarono pochi giorni tanto era il suo amore per lei. 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 126 

 

Se il Signore non costruisce la casa,  

invano vi faticano i costruttori. 

Se il Signore non custodisce la città, 

invano veglia il custode. 

     Invano vi alzate di buon mattino,  

     tardi andate a riposare 

     e mangiate pane di sudore: 

     il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

Ecco, dono del Signore sono i figli, 

è sua grazia il frutto del grembo. 

Come frecce in mano a un eroe 

Sono i figli della giovinezza. 

 

Canto 
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Venerdì 23 febbraio 

 

Giuseppe: il “prezzo” della fedeltà 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro della Genesi (39, 6-10) 

 

Ora Giuseppe era bello di forma e avvenente di aspetto. […] La moglie del padrone gettò gli 

occhi su Giuseppe e gli disse: "Unisciti a me!". Ma egli rifiutò e disse alla moglie del suo 

padrone: "Vedi, il mio signore non mi domanda conto di quanto è nella sua casa e mi ha dato 

in mano tutti i suoi averi. Lui stesso non conta più di me in questa casa; non mi ha proibito 

nulla, se non te, perché sei sua moglie. E come potrei fare questo grande male e peccare contro 

Dio?". E, benché ogni giorno essa ne parlasse a Giuseppe, egli non acconsentì di unirsi, di 

darsi a lei. 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo  39 

 

Ho detto: "Veglierò sulla mia condotta 

per non peccare con la mia lingua; 

porrò un freno alla mia bocca 

mentre l'empio mi sta dinanzi". 

                  Sono rimasto quieto in silenzio: 

                  tacevo privo di bene, 

                  la sua fortuna ha esasperato il mio dolore. 

Ora, che attendo, Signore? 

In te la mia speranza. 

Liberami da tutte le mie colpe, 

non rendermi scherno dello stolto. 

Sto in silenzio, non apro bocca, 

perché sei tu che agisci. 

 

Canto 
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Sabato 24 febbraio 

 

 

Tobia e Sara: “l’amore che diventa preghiera” 

 

 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro di Tobia  (8, 4b-8 ) 

 

[La sera delle nozze] Tobìa si alzò dal letto e disse a Sara: «Sorella, alzati! Preghiamo e 

domandiamo al Signore che ci dia grazia e salvezza».  Essa si alzò e si misero a pregare e a 

chiedere che venisse su di loro la salvezza, dicendo: «Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri, e 

benedetto per tutte le generazioni è il tuo nome! Ti benedicano i cieli e tutte le creature  

per tutti i secoli! Tu hai creato Adamo e hai creato Eva sua moglie, perché  gli fosse di aiuto 

e di sostegno. Da loro due nacque tutto il genere umano. Tu hai detto: non è cosa buona che 

l'uomo resti solo; facciamogli un aiuto simile a lui. Ora non per lussuria io prendo questa mia 

parente, ma con rettitudine d'intenzione. Degnati di aver misericordia di me e di lei e di  

farci giungere insieme alla vecchiaia».  

 E dissero insieme: «Amen, amen!».  

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 103 

 

Benedici il Signore, anima mia,  

quanto è in me benedica il suo santo nome.  

Benedici il Signore, anima mia,  

non dimenticare tanti suoi benefici.  

              Misericordioso e pietoso è il Signore,  

               lento all'ira e grande nell'amore.  

              Come è tenero un padre verso i figli,  

              così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  

 La grazia del Signore è da sempre,  

dura in eterno per quanti lo temono;  

la sua giustizia per i figli dei figli,  

per quanti custodiscono la sua alleanza. 

  

 

Canto 
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Lunedì 26 febbraio 

 

Una madre coraggiosa 

 

 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal secondo libro dei Maccabei  (7, 20-23 ) 

 
[…] La madre era soprattutto ammirevole e degna di gloriosa memoria, perché vedendo morire 

sette figli in un sol giorno, sopportava tutto serenamente per le speranze poste nel Signore. 

Esortava ciascuno di essi nella lingua paterna, piena di nobili sentimenti e, sostenendo la 

tenerezza femminile con un coraggio virile, diceva loro: «Non so come siate apparsi nel mio 

seno; non io vi ho dato lo spirito e la vita, né io ho dato forma alle membra di ciascuno di voi. 

Senza dubbio il creatore del mondo, che ha plasmato alla origine l'uomo e ha provveduto alla 

generazione di tutti, per la sua misericordia vi restituirà di nuovo lo spirito e la vita, come voi 

ora per le sue leggi non vi curate di voi stessi». 

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

(Dn 3, 52-55.89-90) 

 

«Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, 

degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo, 

degno di lode e di gloria nei secoli. 
                   Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso, 

                   degno di lode e di gloria nei secoli. 
                   Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, 

                  degno di lode e di gloria nei secoli. 

Lodate il Signore, perché egli è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

Benedite, voi tutti che temete il Signore, il Dio degli dei, 

lodatelo e celebratelo, perché il suo amore è per sempre». 

 

Canto 
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Martedì 27 febbraio 

 

La donna virtuosa 

 

 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro dei Proverbi  (31, 10-13.19-20.30-31) 

 

Una donna perfetta chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il suo valore.  

In lei confida il cuore del marito e non verrà a mancargli il profitto. Essa gli da felicità e non 

dispiacere per tutti i giorni della sua vita. Si procura lana e lino e li lavora volentieri con le 

mani. Stende la sua mano alla conocchia e mena il fuso con le dita. Apre le sue mani al misero, 

stende la mano al povero. Fallace è la grazia e vana è la bellezza, ma la donna che teme Dio 

è da lodare. Datele del frutto delle sue mani e le sue stesse opere la lodino alle porte della 

città.  

 

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 112 

 

Beato l'uomo che teme il Signore  

e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,  

la discendenza dei giusti sarà benedetta. 

              Onore e ricchezza nella sua casa,  

              la sua giustizia rimane per sempre.  

              Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,  

              buono, misericordioso e giusto. 

Felice l'uomo pietoso che da in prestito,  

amministra i suoi beni con giustizia.  

Non temerà annunzio di sventura. 

 

 

Canto 
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Mercoledì 28 febbraio 

 

La forza dell’amore 

 

 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal Cantico dei Cantici  (2, 8-10.14.16a; 8, 6-7a) 

 

Una voce! Il mio diletto! Eccolo, viene saltando per i monti, balzando per le colline.  

Somiglia il mio diletto a un capriolo o ad un cerbiatto. Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; 

guarda dalla finestra, spia attraverso le inferriate. Ora parla il mio diletto e mi dice: «Alzati, 

amica mia, mia bella, e vieni! O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, nei 

nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è 

soave, il tuo viso è leggiadro». Il mio diletto è per me e io per lui.  

[Egli mi dice:] «Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio;  

perché forte come la morte è l'amore, tenace come gli inferi è la passione: le sue vampe sono 

vampe di fuoco, una fiamma del Signore! Le grandi acque non possono spegnere l'amore né 

i fiumi travolgerlo».  

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 45 

Effonde il mio cuore liete parole,  

io canto al re il mio poema.  

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

        Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo,  

        sulle tue labbra è diffusa la grazia,  

        ti ha benedetto Dio per sempre.  

        Cingi, prode, la spada al tuo fianco,  

       nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte.  

 Avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.  

Ami la giustizia e l'empietà detesti:  

Dio, il tuo Dio ti ha consacrato.  

           Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio,  

           dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;  

           al re piacerà la tua bellezza.  

           Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.  

  

Canto 
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Giovedì 1 marzo 

 

 

La gioia della virtù 

 

 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro del Siracide (26, 1-4.13-16) 

 

Beato il marito di una donna virtuosa; il numero dei suoi giorni sarà doppio.  

Una brava moglie è la gioia del marito, questi trascorrerà gli anni in pace.  Una donna virtuosa 

è una buona sorte, viene assegnata a chi teme il Signore. Ricco o povero il cuore di lui ne 

gioisce, in ogni tempo il suo volto appare sereno. La grazia di una donna allieta il marito, la 

sua scienza gli rinvigorisce le ossa. E’ un dono del Signore una donna silenziosa, non c'è 

compenso per una donna educata. Grazia su grazia è una donna pudica, non si può valutare il 

peso di un'anima modesta. Il sole risplende sulle montagne del Signore, la bellezza di una 

donna virtuosa adorna la sua casa.  

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 45 

 

Gli abitanti di Tiro portano doni, 

i più ricchi del popolo cercano il tuo favore. 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, 

tessuto d’oro è il suo vestito. 

      È condotta al re in broccati preziosi; 

      dietro a lei le vergini, sue compagne, 

      a te sono presentate; 

      condotte in gioia ed esultanza, 

      sono presentate nel palazzo del re. 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 

li farai principi sulla terra. 

Il tuo nome voglio ricordare per tutte le generazioni; 

così i popoli ti loderanno in eterno, per sempre. 

 

Canto 
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Venerdì 2 marzo 

 

La sapienza dell’amore 

 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro dei Proverbi (5, 1-2; 18-22) 

 

Figlio mio, fa' attenzione alla mia sapienza e porgi l'orecchio alla mia intelligenza, perché tu 

possa seguire le mie riflessioni e le tue labbra custodiscano la scienza. […] Sia benedetta la 

tua sorgente; trova gioia nella donna della tua giovinezza: cerva amabile, gazzella graziosa, 

essa s'intrattenga con te; le sue tenerezze ti inebrino sempre; sii tu sempre invaghito del suo 

amore! Perché, figlio mio, invaghirti d'una straniera e stringerti al petto di un'estranea? Poiché 

gli occhi del Signore osservano le vie dell'uomo ed egli vede tutti i suoi sentieri. L'empio è 

preda delle sue iniquità, è catturato con le funi del suo peccato. 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo  89 

 
Canterò senza fine le grazie del Signore, 

con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli, 

perché hai detto: "La mia grazia rimane per sempre"; 

la tua fedeltà è fondata nei cieli. 

          "Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, 

            ho giurato a Davide mio servo: 

            stabilirò per sempre la tua discendenza, 

           ti darò un trono che duri nei secoli". 

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 

la tua fedeltà nell'assemblea dei santi. 

Chi sulle nubi è uguale al Signore, 

chi è simile al Signore tra gli angeli di Dio? 

Dio è tremendo nell'assemblea dei santi, 

grande e terribile tra quanti lo circondano. 

 

Canto 
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Sabato 3 marzo 

 

Tuo sposo è il Signore! 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro del profeta Isaia (54, 5-10) 

 

Tuo sposo è il tuo creatore, Signore degli eserciti è il suo nome; tuo redentore è il Santo di 

Israele, è chiamato Dio di tutta la terra. Come una donna abbandonata e con l'animo afflitto, 

ti ha il Signore richiamata. Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù? Dice il tuo 

Dio. Per un breve istante ti ho abbandonata, ma ti riprenderò con immenso amore. In un 

impeto di collera ti ho nascosto per un poco il mio volto; ma con affetto perenne ho avuto 

pietà di te, dice il tuo redentore, il Signore. Ora è per me come ai giorni di Noè,  

quando giurai che non avrei più riversato le acque di Noè sulla terra; così ora giuro di non più 

adirarmi con te e di non farti più minacce. Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, 

non si allontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la mia alleanza di pace; dice il 

Signore che ti usa misericordia.  

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 121 

 

Alzo gli occhi verso i monti:  

da dove mi verrà l'aiuto?  

Il mio aiuto viene dal Signore,  

che ha fatto cielo e terra.  

       Non lascerà vacillare il tuo piede,  

       non si addormenterà il tuo custode.  

       Non si addormenterà, non prenderà sonno,  

      il custode d'Israele. 

 Il Signore è il tuo custode,  

il Signore è come ombra che ti copre,  

e sta alla tua destra.  

Di giorno non ti colpirà il sole,  

né la luna di notte.   

          Il Signore ti proteggerà da ogni male,  

          egli proteggerà la tua vita.  

         Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri,  

         da ora e per sempre.  

Canto 
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Lunedì 5 marzo 

 

 

Come gioisce lo sposo per la sposa….. 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro del profeta Isaia (54, 5-10) 

 

Per amore di Sion non tacerò,  per amore di Gerusalemme non mi darò pace, finché non sorga 

come stella la sua giustizia e la sua salvezza non risplenda come lampada. Allora i popoli 

vedranno la tua giustizia, tutti i re la tua gloria; ti si chiamerà con un nome nuovo che la bocca 

del Signore indicherà. Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, un diadema regale 

nella palma del tuo Dio. Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né la tua terra sarà più detta 

Devastata, ma tu sarai chiamata Mio compiacimento e la tua terra, Sposata, perché il Signore 

si compiacerà di te e la tua terra avrà uno sposo. Sì, come un giovane sposa una vergine, così 

ti sposerà il tuo architetto; come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te.  

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 33 

 

Beata la nazione il cui Dio è il Signore,  

il popolo che si è scelto come erede.  

Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme,  

su chi spera nella sua grazia.  

         L'anima nostra attende il Signore,  

         egli è nostro aiuto e nostro scudo.  

         In lui gioisce il nostro cuore  

         e confidiamo nel suo santo nome.  

 Signore, sia su di noi la tua grazia,  

perché in te speriamo.  

 

 

 

Canto 
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Martedì 6 marzo 

 

Un’alleanza nuova 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro del profeta Geremia (31, 31-32a.33-34a) 

 

Ecco verranno giorni - dice il Signore - nei quali con la casa di Israele e con la casa di Giuda 

io concluderò una alleanza nuova. Non come l'alleanza che ho conclusa con i loro padri, 

quando li presi per mano per farli uscire dal paese d'Egitto. Parola del Signore. Questa sarà 

l'alleanza che io concluderò con la casa di Israele dopo quei giorni, dice il Signore: Porrò la 

mia legge nel loro animo, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi il mio 

popolo. Non dovranno più istruirsi gli uni gli altri, dicendo: Riconoscete il Signore, perché 

tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande, dice il Signore.  

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 86 

 

Mostrami, Signore, la tua via,  

perché nella tua verità io cammini;  

donami un cuore semplice  

che tema il tuo nome.  

           Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore  

           e darò gloria al tuo nome sempre,  

           perché grande con me è la tua misericordia.  

Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole,  

lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,  

volgiti a me e abbi misericordia:  

dona al tuo servo la tua forza.  

 

 

 

Canto 

 

 

 

 

 



 
23 

 

Mercoledì 7 marzo 

 

Ti vidi e ti amai! 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro del profeta Ezechiele (16, 3-14) 

 
Così dice il Signore Dio a Gerusalemme: «Tu sei, per origine e nascita, del paese dei Cananei; tuo 

padre era Amorreo e tua madre Hittita. Alla tua nascita, quando fosti partorita, non ti fu tagliato 

l'ombelico e non fosti lavata con l'acqua per purificarti; non ti fecero le frizioni di sale, né fosti avvolta 

in fasce. Occhio pietoso non si volse su di te per farti una sola di queste cose e usarti compassione, 

ma come oggetto ripugnante fosti gettata via in piena campagna, il giorno della tua nascita. Passai 

vicino a te e ti vidi mentre ti dibattevi nel sangue e ti dissi: Vivi nel tuo sangue e cresci come l'erba 

del campo. Crescesti e ti facesti grande e giungesti al fiore della giovinezza: il tuo petto divenne 

fiorente ed eri giunta ormai alla pubertà; ma eri nuda e scoperta. Passai vicino a te e ti vidi; ecco, la 

tua età era l'età dell'amore; io stesi il lembo del mio mantello su di te e coprii la tua nudità; giurai 

alleanza  

con te, dice il Signore Dio, e divenisti mia. Ti lavai con acqua, ti ripulii del sangue e ti unsi con olio. 

Ti vestii di ricami, ti calzai di pelle di tasso, ti cinsi il capo di bisso e ti ricoprii di seta. Ti adornai di 

gioielli: ti misi braccialetti ai polsi e una collana al collo; misi al tuo naso un anello, orecchini agli 

orecchi e una splendida corona sul tuo capo. Così fosti adorna d'oro e d'argento; le tue vesti erano di 

bisso, di seta e ricami; fior di farina e miele e olio furono il tuo cibo; diventasti sempre più bella e 

giungesti fino ad esser regina. La tua fama si diffuse fra le genti per la tua bellezza, che era perfetta, 

per la gloria che io avevo posta in te, parola  

del Signore Dio».  

  

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 139 
Signore, tu mi scruti e mi conosci,  

tu sai quando seggo e quando mi alzo.  

Penetri da lontano i miei pensieri,  

mi scruti quando cammino e quando riposo. 

              Alle spalle e di fronte mi circondi  

              e poni su di me la tua mano.  

              Stupenda per me la tua saggezza,  

              troppo alta, e io non la comprendo.  

 Sei tu che hai creato le mie viscere  

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.  

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;  

sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo. 

Canto 
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Giovedì 8 marzo 

 

Un cuore nuovo 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro del profeta Ezechiele (36, 24-28) 

 

Vi prenderò dalle genti, [dice il Signore,] vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro 

suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre 

sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito 

nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro 

di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie 

leggi. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il 

vostro Dio.  

  

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 46 

 

Dio è per noi rifugio e forza,  

aiuto sempre vicino nelle angosce.  

Perciò non temiamo se trema la terra,  

se crollano i monti nel fondo del mare. 

           Il Signore degli eserciti è con noi,  

           nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.  

          Venite, vedete le opere del Signore,  

           egli ha fatto portenti sulla terra.  

 Fermatevi e sappiate che io sono Dio,  

eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.  

Il Signore degli eserciti è con noi,  

nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.   

 

 

 

 

 

 

 

Canto 
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Venerdì 9 marzo 

 

L’amore coniugale, immagine dell’amore divino 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal libro del profeta Osea (36, 24-28) 

 

Così dice il Signore: «Ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore; là 

canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto. E avverrà 

in quel giorno - oracolo del Signore - mi chiamerai: Marito mio,  

e non mi chiamerai più: Mio padrone. Le toglierò dalla bocca i nomi dei Baal, che non saranno 

più ricordati. In quel tempo farò per loro un'alleanza con le bestie della terra  

e gli uccelli del cielo e con i rettili del suolo; arco e spada e guerra eliminerò dal paese; e li 

farò riposare tranquilli. Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel 

diritto, nella benevolenza e nell'amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il 

Signore».  

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 40 

 

Ho sperato: ho sperato nel Signore  

ed egli su di me si è chinato,  

ha dato ascolto al mio grido.  

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,  

lode al nostro Dio.  

          Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio,  

          quali disegni in nostro favore:  

          nessuno a te si può paragonare.  

          Se li voglio annunziare e proclamare  

          sono troppi per essere contati.  

 Sacrificio e offerta non gradisci,  

gli orecchi mi hai aperto.  

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.  

Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  

 

 

 

Canto 
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Sabato 10 marzo 

 

Una moglie insidiata e liberata 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

Dal libro del profeta Daniele (36, 24-28) 

 
Il giorno dopo, tutto il popolo si adunò nella casa di Ioakìm, suo marito e andarono là anche i due 

anziani pieni di perverse intenzioni per condannare a morte Susanna. Rivolti al popolo dissero: “Si 

faccia venire Susanna figlia di Chelkìa, moglie di Ioakìm”. Mandarono a chiamarla ed essa venne con 

i genitori, i figli e tutti i suoi parenti. Susanna era assai delicata d’aspetto e molto bella di forme; 

aveva il velo e quei perversi ordinarono che le fosse tolto per godere almeno così della sua bellezza. 

Tutti i suoi familiari e amici piangevano. I due anziani si alzarono in mezzo al popolo e posero le 

mani sulla sua testa.  Essa piangendo alzò gli occhi al cielo, con il cuore pieno di fiducia nel Signore. 

Gli anziani dissero: “Mentre noi stavamo passeggiando soli nel giardino, è venuta con due ancelle, 

ha chiuse le porte del giardino e poi ha licenziato le ancelle.  Quindi è entrato da lei un giovane che 

era nascosto, e si è unito a lei. Noi che eravamo in un angolo del giardino, vedendo una tale 

nefandezza, ci siamo precipitati su di loro e li abbiamo sorpresi insieme. Non abbiamo potuto 

prendere il giovane perché, più forte di noi, ha aperto la porta ed è fuggito. Abbiamo preso lei e le 

abbiamo domandato chi era quel giovane, ma lei non ce l’ha voluto dire. Di questo noi siamo 

testimoni”. La moltitudine prestò loro fede poiché erano anziani e giudici del popolo e la condannò a 

morte. Allora Susanna ad alta voce esclamò: “Dio eterno, che conosci i segreti, che conosci le cose 

prima che accadano, tu lo sai che hanno deposto il falso contro di me! Io muoio innocente di quanto 

essi iniquamente hanno tramato contro di me”.  E il Signore ascoltò la sua voce. 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 143 
Signore, ascolta la mia preghiera, 

porgi l'orecchio alla mia supplica, 

tu che sei fedele, 

e per la tua giustizia rispondimi. 

Non chiamare in giudizio il tuo servo: 

nessun vivente davanti a te è giusto. 

               Il nemico mi perseguita, 

               calpesta a terra la mia vita, 

               mi ha relegato nelle tenebre 

              come i morti da gran tempo. 

Rispondimi presto, Signore, 

viene meno il mio spirito. 

Non nascondermi il tuo volto, 

perché non sia come chi scende nella fossa. 

 

Canto 
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Lunedì 12 marzo 

 

La famiglia di Nazareth 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (1, 18-25) 

 

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di 

Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 

Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. 

Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del 

Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua 

sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu 

lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati". Tutto questo avvenne 

perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine 

concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. 

Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con 

sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù. 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 43 

Fammi giustizia, o Dio, 

difendi la mia causa contro gente spietata; 

liberami dall'uomo iniquo e fallace. 

        Tu sei il Dio della mia difesa; 

        perché mi respingi, 

        perché triste me ne vado, 

       oppresso dal nemico? 

Manda la tua verità e la tua luce; 

siano esse a guidarmi, 

mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. 

Verrò all'altare di Dio, 

al Dio della mia gioia, del mio giubilo. 

A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio. 

Perché ti rattristi, anima mia, 

perché su di me gemi? 

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 

lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

Canto 
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Martedì 13  marzo 

 

L’aiuto provvidente di Dio 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (2, 13-15) 

 

Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: "Alzati, prendi con te il 

bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta 

cercando il bambino per ucciderlo". Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre 

nella notte e fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò 

che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio. 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 16 

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  

Ho detto a Dio: "Sei tu il mio Signore,  

senza di te non ho alcun bene".  

          Per i santi, che sono sulla terra,  

          uomini nobili, è tutto il mio amore.  

Si affrettino altri a costruire idoli:  

io non spanderò le loro libazioni di sangue  

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.  

         Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  

         nelle tue mani è la mia vita.  

         Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,  

        è magnifica la mia eredità.  

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  

anche di notte il mio cuore mi istruisce.  

Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  

sta alla mia destra, non posso vacillare. 

 

Canto 
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Mercoledì 14 marzo 

 

“Voi siete la luce del mondo” 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (2, 13-15) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse 

il sapore, con che cosa lo si potrà rendere salato? A null'altro serve che ad essere gettato via 

e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città 

collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il 

lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce 

davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che 

è nei cieli».  

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 27 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 

di chi avrò paura? 

Il Signore è difesa della mia vita, 

di chi avrò timore? 

          Quando mi assalgono i malvagi 

           per straziarmi la carne, 

           sono essi, avversari e nemici, 

           a inciampare e cadere. 

Se contro di me si accampa un esercito, 

il mio cuore non teme; 

se contro di me divampa la battaglia, 

anche allora ho fiducia. 

           Una cosa ho chiesto al Signore, 

           questa sola io cerco: 

           abitare nella casa del Signore 

           tutti i giorni della mia vita, 

          per gustare la dolcezza del Signore 

           ed ammirare il suo santuario. 

 

Canto 
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Giovedì 15 marzo 

 

Gesù e il divorzio 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (19, 3-12) 

 

Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: "È lecito 

ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?". Ed egli rispose: "Non avete 

letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: Per questo l'uomo lascerà 

suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola? Così che non 

sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi". 

Gli obiettarono: "Perché allora Mosè ha ordinato di darle l'atto di ripudio e mandarla via?". 

Rispose loro Gesù: "Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre 

mogli, ma da principio non fu così. 9Perciò io vi dico: Chiunque ripudia la propria moglie, se 

non in caso di concubinato, e ne sposa un'altra commette adulterio". 

Gli dissero i discepoli: "Se questa è la condizione dell'uomo rispetto alla donna, non 

conviene sposarsi". Egli rispose loro: "Non tutti possono capirlo, ma solo coloro ai quali è 

stato concesso. Vi sono infatti eunuchi che sono nati così dal ventre della madre; ve ne sono 

alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini, e vi sono altri che si sono fatti eunuchi per il 

regno dei cieli. Chi può capire, capisca". 

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 32 

Esultate, giusti, nel Signore; ai retti si addice la lode. 

Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 

Cantate al Signore un canto nuovo, suonate la cetra con arte e acclamate. 

Poiché retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. 

           Egli ama il diritto e la giustizia, della sua grazia è piena la terra. 

           Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, dal soffio della sua bocca ogni loro  

           schiera. Come in un otre raccoglie le acque del mare, chiude in riserve gli abissi. 

Tema il Signore tutta la terra, tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, perché egli parla 

e tutto è fatto, comanda e tutto esiste. 
 

Canto 
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Venerdì 16 marzo 

 

L’ospitalità familiare 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Luca (10, 38-42) 

 

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella 

sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava 

la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: 

"Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti". 

Ma Gesù le rispose: "Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la 

cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta". 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 62 

 

Solo in Dio riposa l'anima mia, 

da lui la mia speranza. 
         Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 

         mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 

il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio. 
           Confida sempre in lui, o popolo, 

          davanti a lui effondi il tuo cuore, nostro rifugio è Dio. 

 

 

 

 

Canto 
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Sabato 17 marzo 

 

Le nozze di Cana 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2, 1-11) 
 

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu 

invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, 

la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o 

donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". 

Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o 

tre barili. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le riempirono fino all'orlo. Disse 

loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. E 

come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove 

venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: 

"Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu 

invece hai conservato fino ad ora il vino buono". Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in 

Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 47 

 

Applaudite, popoli tutti, 

acclamate Dio con voci di gioia; 

perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 

re grande su tutta la terra. 

          Egli ci ha assoggettati i popoli, 

          ha messo le nazioni sotto i nostri piedi. 

          La nostra eredità ha scelto per noi, 

         vanto di Giacobbe suo prediletto. 

Cantate inni a Dio, cantate inni; 

cantate inni al nostro re, cantate inni; 

perché Dio è re di tutta la terra, 

cantate inni con arte. 

 

Canto 

 

 



 
34 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiG2pCSz_3YAhVDQBQKHa2hDD0QjRwIBw&url=http://www.centroaletti.com/ita/opere/italia/24.htm&psig=AOvVaw0aGR5gWFraQU7yUlF_zig_&ust=1517330606712614


 
35 

 

Lunedì 19 marzo 

 

La vera carità 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (2, 1-11) 
 

Vi  esorto,  fratelli,  per  la  misericordia  di  Dio,  ad  offrire  i  vostri  corpi come  sacrificio  

vivente,  santo  e  gradito  a  Dio;  è  questo  il  vostro  culto spirituale.  Non  conformatevi  

alla  mentalità  di  questo  secolo,  ma trasformatevi  rinnovando  la  vostra  mente,  per  poter  

discernere  la volontà  di  Dio,  ciò  che  è  buono,  a  lui  gradito  e  perfetto. La  carità  non  

abbia  finzioni:  fuggite  il  male  con  orrore,  attaccatevi  al bene;  amatevi  gli  uni  gli  altri  

con  affetto  fraterno,  gareggiate  nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate 

invece ferventi nello spirito,  servite  il  Signore,  siate  lieti  nella  speranza,  forti  nella 

tribolazione,  perseveranti  nella  preghiera,  solleciti  per  le  necessità  dei  

fratelli, premurosi nell'ospitalità.  

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 50 

 

Parla il Signore, Dio degli dèi, 

convoca la terra da oriente a occidente. 
       Da Sion, splendore di bellezza, 

       Dio rifulge. 

Viene il nostro Dio e non sta in silenzio; 

davanti a lui un fuoco divorante, 

intorno a lui si scatena la tempesta. 

        Convoca il cielo dall'alto 

       e la terra al giudizio del suo popolo: 

"Davanti a me riunite i miei fedeli, 

che hanno sancito con me l'alleanza 

offrendo un sacrificio". 
        Il cielo annunzi la sua giustizia, 

       Dio è il giudice. 

 

Canto 
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Martedì 20 marzo 

 

Il corpo tempio dello Spirito Santo 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (6, 12-20) 
 

Fratelli, il corpo non è per l'impudicizia, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo. Dio 

poi, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. Non sapete che i 

vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. 

Fuggite la fornicazione! Qualsiasi peccato l'uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si 

dà alla fornicazione, pecca contro il proprio corpo. O non sapete che il vostro corpo è tempio 

dello Spirito Santo che è in voi e che avete da Dio, e che non appartenete a voi stessi? Infatti 

siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo!  

 

 

 

Momento di riflessione 

 

 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 85 

 

Mostrami, Signore, la tua via,  

perché nella tua verità io cammini;  

donami un cuore semplice  

che tema il tuo nome. 

         Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore  

         e darò gloria al tuo nome sempre,  

        perché grande con me è la tua misericordia.  

 Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole,  

lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,  

volgiti a me e abbi misericordia:  

dona al tuo servo la tua forza.   

 

 

 

 

 

 

Canto 
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Mercoledì 21 marzo 

 

La carità non avrà mai fine 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (12, 31-13, 8a) 
 

Fratelli, aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte. Se anche 

parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo 

che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i 

misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, 

ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il 

mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è 

benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, 

non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 

dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto  

sopporta. La carità non avrà mai fine.  

  

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 103 

 

Benedici il Signore, anima mia,  

quanto è in me benedica il suo santo nome.  

Benedici il Signore, anima mia,  

non dimenticare tanti suoi benefici.  
            Buono e pietoso è il Signore,  

            lento all'ira e grande nell'amore.  

           Come un padre ha pietà dei suoi figli,  

           così il Signore ha pietà di quanti lo temono.   
 La grazia del Signore è da sempre,  

dura in eterno per quanti lo temono;  

la sua giustizia per i figli dei figli,  

per quanti custodiscono la sua alleanza.  
 

Canto 
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Giovedì 22 marzo 

 

Matrimonio e verginità 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (12, 31-13, 8a) 
 

Quanto poi alle cose di cui mi avete scritto, è cosa buona per l'uomo non toccare donna; tuttavia, per 

il pericolo dell'incontinenza, ciascuno abbia la propria moglie e ogni donna il proprio marito. Il marito 

compia il suo dovere verso la moglie; ugualmente anche la moglie verso il marito. La moglie non è 

arbitra del proprio corpo, ma lo è il marito; allo stesso modo anche il marito non è arbitro del proprio 

corpo, ma lo è la moglie. Non astenetevi tra voi se non di comune accordo e temporaneamente, per 

dedicarvi alla preghiera, e poi ritornate a stare insieme, perché satana non vi tenti nei momenti di 

passione. Questo però vi dico per concessione, non per comando. Vorrei che tutti fossero come me; 

ma ciascuno ha il proprio dono da Dio, chi in un modo, chi in un altro. Ai non sposati e alle vedove 

dico: è cosa buona per loro rimanere come sono io; ma se non sanno vivere in continenza, si sposino; 

è meglio sposarsi che ardere. Agli sposati poi ordino, non io, ma il Signore: la moglie non si separi 

dal marito - e qualora si separi, rimanga senza sposarsi o si riconcili con il marito - e il marito non 

ripudi la moglie. Agli altri dico io, non il Signore: se un nostro fratello ha la moglie non credente e 

questa consente a rimanere con lui, non la ripudi; e una donna che abbia il marito non credente, se 

questi consente a rimanere con lei, non lo ripudi: perché il marito non credente viene reso santo dalla 

moglie credente e la moglie non credente viene resa santa dal marito credente; altrimenti i vostri figli 

sarebbero impuri, mentre invece sono santi. Ma se il non credente vuol separarsi, si separi; in queste 

circostanze il fratello o la sorella non sono soggetti a servitù; Dio vi ha chiamati alla pace! E che sai 

tu, donna, se salverai il marito? O che ne sai tu, uomo, se salverai la moglie? Fuori di questi casi, 

ciascuno continui a vivere secondo la condizione che gli ha assegnato il Signore, così come Dio lo ha 

chiamato; così dispongo in tutte le chiese.  

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 111 
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, 

nel consesso dei giusti e nell'assemblea. 

         Grandi le opere del Signore, 

         le contemplino coloro che le amano. 

Le sue opere sono splendore di bellezza, 

la sua giustizia dura per sempre. 

 

Canto 

 

 



 
39 

 

Venerdì 23 marzo 

 

Il mistero grande 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (5, l-2a.21-33) 

 

Fratelli, fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo che 

anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi. Siate sottomessi gli uni agli altri nel 

timore di Cristo. Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore; il marito infatti è capo 

della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo. E 

come la Chiesa sta sottomessa a Cristo, così anche le mogli siano soggette ai loro mariti in 

tutto. E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha  

dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell'acqua 

accompagnato dalla parola, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, 

senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno 

il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se 

stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, 

come fa Cristo con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. Per questo  

l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne 

sola. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Quindi anche voi, 

ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il 

marito.  

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 34 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  

sulla mia bocca sempre la sua lode.  

Io mi glorio nel Signore,  

ascoltino gli umili e si rallegrino.  

          Celebrate con me il Signore,  

          esaltiamo insieme il suo nome.  

          Ho cercato il Signore e mi ha risposto  

          e da ogni timore mi ha liberato.   

 Guardate a lui e sarete raggianti,  

non saranno confusi i vostri volti.  

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  

lo libera da tutte le sue angosce.  

Canto 
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Sabato 24 marzo 

 

Dio è Amore 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  (4, 7-12) 

 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da 

Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è 

manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché 

noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui 

che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha 

visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.  

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 144 

 

Paziente e misericordioso è il Signore,  

lento all'ira e ricco di grazia.  

Buono è il Signore verso tutti,  

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.   

  

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere  

e ti benedicano i tuoi fedeli.  

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa  

e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.   

  

Giusto è il Signore in tutte le sue vie,  

santo in tutte le sue opere.  

Il Signore è vicino a quanti lo invocano,  

a quanti lo cercano con cuore sincero.   

 

 

 

 

 

Canto 
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Lunedì 26 marzo 

 

Siate concordi 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  (3, 1-9) 

 

Ugualmente voi, mogli, state sottomesse ai vostri mariti perché, anche se alcuni si 

rifiutano di credere alla parola, vengano dalla condotta delle mogli, senza bisogno di parole, 

conquistati considerando la vostra condotta casta e rispettosa. Il vostro ornamento non sia 

quello esteriore - capelli intrecciati, collane d'oro, sfoggio di vestiti -; cercate piuttosto di 

adornare l'interno del vostro cuore con un'anima incorruttibile piena di mitezza e di pace: ecco 

ciò che è prezioso davanti a Dio. Così una volta si ornavano le sante donne che speravano in 

Dio; esse stavano sottomesse ai loro mariti, come Sara che obbediva ad Abramo, chiamandolo 

signore. Di essa siete diventate figlie, se operate il bene e non vi lasciate sgomentare da alcuna 

minaccia. 

E ugualmente voi, mariti, trattate con riguardo le vostre mogli, perché il loro corpo è 

più debole, e rendete loro onore perché partecipano con voi della grazia della vita: così non 

saranno impedite le vostre preghiere. 

E finalmente siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da 

affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, 

al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per avere in eredità 

la benedizione.  

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 117 

 

Genti tutte, lodate il Signore, 

popoli tutti, cantate le sua lode 

     perchè forte è il suo amore per noi 

     e la fedeltà del Signore dure per sempre. 

 

 

 

 

Canto 
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Martedì 27 marzo 

 

Assidui e concordi nella preghiera 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dagli atti degli Apostoli  (1, 12-14) 

 

[Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli] ritornarono a Gerusalemme dal monte 

detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato.  

 Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, 

Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone 

lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme 

con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.  

  

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 148 

 

Lodate il Signore dai cieli,  

lodatelo nell'alto dei cieli.  

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,  

lodatelo, voi tutte, sue schiere.  

          Lodatelo, sole e luna,  

          lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.  

          Lodatelo, cieli dei cieli,  

          voi acque al di sopra dei cieli.  

La sua gloria risplende sulla terra e nei cieli.  

Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.  

E’ canto di lode per tutti i suoi fedeli,  

per i figli di Israele, popolo che egli ama.  
 

 

 

 

Canto 

 

 

 



 
44 

 

Mercoledì 28  marzo 

 

Le nozze dell’Agnello 

 

Canto 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Lettura della Parola di Dio 

 

Dall’libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  (19, 1.5-9a) 

 

Io, Giovanni, udii come una voce potente di una folla immensa nel cielo che diceva: «Alleluia! 

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio». Partì dal trono una voce che diceva: «Lodate 

il nostro Dio, voi tutti, suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi!». Udii poi come una 

voce di una immensa folla simile a fragore di grandi acque e a rombo di tuoni possenti, che 

gridavano: «Alleluia». Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro Dio, 

l'Onnipotente. Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria, perché sono giunte le nozze 

dell'Agnello; la sua sposa è pronta, le hanno dato una veste di lino puro splendente». La veste 

di lino sono le opere giuste dei santi. Allora l'angelo mi disse: «Scrivi: Beati gli invitati al 

banchetto delle nozze  

dell'Agnello!».  

 

 

Momento di riflessione 

 

Preghiera corale: 

 

Salmo 23 

Il Signore è il mio pastore:  

non manco di nulla;  

su pascoli erbosi mi fa riposare  

ad acque tranquille mi conduce.  

          Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  

          per amore del suo nome.  

          Se dovessi camminare in una valle oscura,  

           non temerei alcun male, perché tu sei con me.  

           Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.   

 Davanti a me tu prepari una mensa  

sotto gli occhi dei miei nemici;  

cospargi di olio il mio capo.  

Il mio calice trabocca.   

            Felicità e grazia mi saranno compagne  

            tutti i giorni della mia vita,  

            e abiterò nella casa del Signore  

            per lunghissimi anni.   

Canto 


